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Giovane ucciso a Gerusalemme dopo presunto attacco
con il coltello

infopal.it/giovane-ucciso-a-gerusalemme-dopo-presunto-attacco-con-il-coltello/

Gerusalemme/al-Quds-PIC e Quds Press. Le forze di polizia israeliane hanno sparato a
un giovane palestinese, Abdul Rahman Jamal Qassem, uccidendolo, dopo che avrebbe
accoltellato due ufficiali nella Città Vecchia di Gerusalemme occupata, lunedì sera.

Qassem proveniva dal campo profughi di Jalazon vicino a Ramallah, nella Cisgiordania
centrale.

In una dichiarazione, la polizia israeliana ha affermato che un palestinese è stato
“neutralizzato” dopo un presunto attacco con il coltello.

Due ufficiali israeliani sono stati leggermente feriti nel presunto attacco e sono stati portati
in ospedale, ha aggiunto la nota.

Il filmato della scena mostra i due ufficiali israeliani in piedi, vicino al giovane palestinese
disarmato che giace a terra, e uno di loro che apre il fuoco su di lui.

In seguito, violenti scontri sono scoppiati vicino a piazza Bab Al-Amoud, dove diversi
palestinesi sono stati attaccati in mezzo a pesanti lanci di bombe sonore.

A Bab al-Sahera, uno dei cancelli del complesso della Moschea di Al-Aqsa, due giovani
palestinesi sono stati picchiati e arrestati dalle forze di polizia israeliane.

Il 1° marzo, l’esercito israeliano ha ucciso tre palestinesi nella Cisgiordania occupata.
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Lo stesso giorno, le forze israeliane hanno represso violentemente le celebrazioni
palestinesi per la festa musulmana di Israa wa-l- Mi’raj alla Porta di Damasco, nella Città
Vecchia.

Almeno 30 palestinesi, tra cui diversi bambini, sono stati feriti con granate assordanti e
proiettili d’acciaio rivestiti di gomma e aggressioni fisiche, mentre altri 20 sono stati
arrestati.

Ben-Gvir punta una pistola contro giovani palestinesi
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Cisgiordania occupata – Palestine 
Chronicle. Domenica, un membro 
d’estrema destra della Knesset 
israeliana ha agitato la pistola in 
faccia ai giovani palestinesi vicino 
al campo profughi di al-Aroub, 
nella Cisgiordania occupata, 
secondo quanto riferito 
dall’agenzia stampa Anadolu

Itamar Ben-Gvir stava viaggiando sulla Route 60 delle colonie nel territorio 
palestinese occupato quando, secondo quanto riferito, i palestinesi hanno 
lanciato pietre contro le auto dei coloni. Il parlamentare ha lasciato il suo 
veicolo e ha puntato la pistola contro di loro.  

        
          

         
       

         
            

          
               

Many Palestinian civilians suffocated during clashes with the occupation 
forces in Al-Aroub refugee camp, north of Hebron. Clashes erupted with the 
IOF, which closed the main gate of the camp's entrance.
pic.twitter.com/Jqavoft2GC — ISM Palestine (@ISMPalestine)  
March 6, 2022

Questa è la seconda occasione in cui Ben-Gvir ha puntato la sua pistola 
contro i palestinesi. Ha fatto lo stesso a Gerusalemme, quando, in un 
parcheggio, ha aggredito un palestinese e ha minacciato di sparargli.

In una mossa provocatoria, il mese scorso Ben-Gvir ha anche allestito una 
tenda davanti a una casa palestinese minacciata di sfratto a Sheikh Jarrah.  
  
Tutte le colonie sono illegali secondo il diritto internazionale. Nonostante le 
violazioni quotidiane, l’Apartheid e il disprezzo per il diritto internazionale, 
la comunità internazionale si rifiuta di considerare Israele responsabile, in 
netto contrasto con la velocità con cui sono state applicate le sanzioni contro 
la Russia per l’invasione  
dell’Ucraina.  
  
Traduzione per InfoPal di F.H.L.  
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Ragazzino palestinese ucciso dalle forze israeliane a
Abu Dis

infopal.it/ragazzino-palestinese-ucciso-dalle-forze-israeliane-a-abu-dis/

Gerusalemme/al-Quds. Un adolescente palestinese è stato ucciso, Yamen Jafal, 16 anni,
domenica sera, dalle forze di occupazione israeliane (IOF) ad Abu Dis, a Gerusalemme
est. Ne ha dato notizia il ministero della Salute palestinese.

Yamen Jaffal è stato ucciso dalle forze di occupazione israeliane apparentemente a
sangue freddo. I soldati, che hanno impedito ai medici palestinesi di avvicinarsi a lui,
hanno portato via il suo corpo e in seguito hanno informato la parte palestinese che era
morto.

Fonti locali hanno affermato che Jafal è stato ucciso dopo che le IOF hanno invaso la
cittadina e si sono scontrate (*) con i giovani locali, aggiungendo che hanno impedito a
un’ambulanza di raggiungerlo.

Hanno anche affermato che diversi cittadini sono rimasti asfissiati dai gas lacrimogeni.

Il portavoce dell’esercito israeliano ha affermato che le IOF hanno sparato a due
palestinesi che avevano lanciato bottiglie molotov contro una postazione militare. L’altro
ragazzo è riuscito a scappare.

(Fonti: Quds Press, Wafa e PIC).
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IOF rapiscono minorenne palestinese dal campo
profughi di Fawwar
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Hebron/al-Khalil – PIC. Venerdì sera, le forze d’occupazione israeliane (IOF) hanno rapito
un bambino palestinese all’ingresso principale del campo profughi di al-Fawwar, a sud di
Hebron/al-Khalil.

Secondo fonti locali, i soldati di stanza all’ingresso del campo hanno rapito il tredicenne
Qaseem al-Hamuz.

In un contesto correlato, un noto gruppo per i diritti umani ha presentato una petizione
presso un tribunale israeliano, per impedire alle forze israeliane di rapire minorenni
palestinesi dalle loro case di notte, portandoli altrove per essere interrogati.

Il Centro HaMoked per la difesa dell’individuo, un gruppo per i diritti umani con sede nella
Gerusalemme Est, ha presentato una petizione all’Alta corte di giustizia israeliana contro
l’uso sistematico da parte dell’esercito israeliano degli arresti notturni di minorenni
palestinesi.

La sua petizione chiede di porre fine agli arresti notturni e di consentire alle famiglie
palestinesi di accompagnare i propri figli durante gli interrogatori.

HaMoked ha anche affermato che l’arresto di minorenni con manette e bende sugli occhi
provoca shock per loro e per i loro parenti.
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Secondo HaMoked, da settembre a dicembre del 2021, 34 minorenni palestinesi sono
stati arrestati in Cisgiordania, e solo sei di questi sono stati interrogati accompagnati da
parenti.

“Dovrebbe essere l’ultima opzione quella dell’invasione da parte di un soldato di una casa
di famiglia, nel cuore della notte, per trascinare via un adolescente dal suo letto. I militari
dovrebbero esaurire tutte le opzioni possibili per interrogare qualcuno prima di usare […]
questa pratica, traumatica per il minorenne detenuto e per l’intera famiglia”, ha detto
Jessica Montell, direttrice generale di HaMoked.


